CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO PER LA

COPERTURA DEI DANNI AI MEZZI DI TRASPORTO DI PROPRIETA’ DEI DIPENDENTI DELL’UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI TRIESTE E/O DI ALTRI SOGGETTI INDIVIDUATI DAL REGOLAMENTO MISSIONI IN VIGORE PRESSO LA MEDESIMA UNIVERSITA’, AUTORIZZATI A

SERVIRSENE IN OCCASIONE DI MISSIONI O PER

ADEMPIMENTI DI SERVIZIO FUORI DALL’UFFICIO

Definizioni

ACCESSORIO 

L'installazione stabilmente fissata al mezzo di trasporto non costituente normale dotazione di serie e non rientrante nel novero degli optional.





ASSICURATO

La persona fisica nel cui interesse è stipulato il contratto.





ASSICURAZIONE

Il contratto di assicurazione.





ATTIVITA’

Quella svolta dall’Università  per statuto, per legge, per regolamenti o delibere, compresi i provvedimenti emanati dai propri organi. Eventuali variazioni che interverranno saranno automaticamente recepite. La definizione comprende anche tutte le attività accessorie, complementari, connesse e collegate, preliminari e conseguenti all’attività principale, ovunque e comunque svolte





CONTRAENTE

La General Broker Service S.p.A. che stipula, in nome e per conto dell’Università degli Studi di Trieste, quale Concessionario di Committenza del Servizio, ai sensi della Convenzione Rep. n. 4501 stipulata in data 13 novembre 2000.

In caso di risoluzione, revoca, o scadenza della concessione, l’Università degli Studi di Trieste subentrerà automaticamente al Concessionario per la prosecuzione dei rapporti contrattuali fino alla loro scadenza.





GARANZIA

Il singolo rischio coperto dall'assicurazione.





INDENNIZZO

La somma dovuta dalla Società in caso di sinistro.





OPTIONAL

L'installazione stabilmente fissata al mezzo di trasporto fornita dalla casa costruttrice con supplemento al prezzo base di listino.





POLIZZA

Il documento che prova l’assicurazione.





PREMIO

La somma, comprensiva di imposte, dovuta dall’Università degli Studi di Trieste per la copertura assicurativa prestata dal presente contratto.





RISCHIO

La probabilità che si verifichi l'evento dannoso.





SINISTRO

Il verificarsi dell'evento dannoso per il quale è prestata la garanzia assicurativa.





SOCIETÀ’

La Società assicuratrice.





USCITE

II numero dei mezzi di trasporto di proprietà dei dipendenti e/o di altri soggetti individuati dal regolamento missioni in vigore presso la medesima Università e/o dei familiari loro conviventi, guidati dai medesimi, di cui è autorizzato l'utilizzo in una stessa giornata per missione o adempimenti di servizio fuori dall'ufficio

1) NORME CHE REGOLANO L'ASSICURAZIONE IN GENERALE

ART. 1.1 – Dichiarazioni relative alle circostanze del rischio

Le dichiarazioni inesatte o le reticenze del Contraente/Università relative a circostanze che influiscono sulla valutazione del rischio possono comportare la perdita totale o parziale del diritto all'indennizzo nonché la stessa cessazione dell'assicurazione, ai sensi degli artt. 1892, 1893 e 1894 del Codice Civile.
ART. 1.2 – Durata dell’assicurazione

La presente assicurazione ha validità dalle ore 24 del 28/02/2005 alle ore 24 del 31/12/2008

Il premio verrà regolato come segue:

- I rata dal 28/02/2005 al 31/12/2005;

- II rata dal 31/12/2005 al 31/12/2006;

- III rata dal 31/12/2006 al 31/12/2007;

- IV rata dal 31/12/2007 al 31/12/2008
ART. 1.3 – Esclusione del patto di tacita proroga

Si precisa che il presente contratto cesserà alla sua scadenza senza obbligo di disdetta. Tuttavia, a richiesta del Contraente/Assicurato verrà concessa proroga fino a sei mesi. In tale ipotesi, il premio relativo al periodo di proroga verrà conteggiato sulla base di 1/360 del premio annuale della polizza appena scaduta per ogni giorno di copertura.

ART. 1.4 – Pagamento del premio e decorrenza della garanzia

A parziale deroga dell’art. 1901 Codice Civile, l’Università è tenuto al pagamento della prima rata di premio entro 60 giorni dalla data della decorrenza della polizza. In mancanza di pagamento, la garanzia rimane sospesa dalla fine di tale periodo e riprende vigore dalle ore 24:00 del giorno in cui viene pagato il premio di perfezionamento.

Se l’Università non paga il premio per le rate successive, compresa l’eventuale proroga di cui all’art. 1.3 (Esclusione del patto di tacita proroga), la garanzia resta sospesa dalle ore 24 del 60° giorno dopo quello della scadenza e riprende vigore alle ore 24:00 del giorno in cui viene pagato quanto dovuto, ferme restando le scadenze contrattualmente stabilite.

La presente polizza è gestita dal Contraente in nome e per conto dell’Università. Il premio verrà pagato dall’Università degli Studi di Trieste alla Società. Nessun compenso sarà dovuto alla Contraente dalla Società a qualsivoglia titolo. 
ART. 1.5 – Aggravamento del rischio 

Il Contraente/Università deve dare comunicazione scritta alla Società di ogni aggravamento di rischio a lui noto.

Gli aggravamenti di rischio non noti o non accettati dalla Società possono comportare la perdita totale o parziale del diritto all'indennizzo nonché la stessa cessazione dell'assicurazione, ai sensi dell'art. 1898 C.C.
ART. 1.6 – Diminuzione del rischio

Nel caso di diminuzione del rischio, la Società è tenuta a ridurre il premio o le rate di premio successivi alla comunicazione della Contraente/Università ai sensi dell’art. 1897 C.C. e rinuncia al relativo diritto di recesso.
ART. 1.7 – Buona fede

L’omissione da parte del Contraente/Università di una circostanza eventualmente aggravante il rischio, così come le inesatte e/o incomplete dichiarazioni del Contraente/Università all’atto della stipulazione del contratto o durante il corso dello stesso, non pregiudicano il diritto al risarcimento dei danni, sempreché tali omissioni o inesatte dichiarazioni siano avvenute in buona fede (quindi esclusi i casi di dolo o colpa grave). Rimane fermo il diritto della Società, una volta venuta a conoscenza di circostanze aggravanti, che comportino un premio maggiore, di richiedere la relativa modifica delle condizioni in corso (aumento del premio con decorrenza dalla data in cui le circostanze aggravanti siano venute a conoscenza della Società o, in caso di sinistro, conguaglio del premio per l’intera annualità in corso).

ART. 1.8 – Recesso in caso di sinistro

Dopo ogni sinistro e fino al 60° giorno dal pagamento o rifiuto dell'indennizzo, le Parti hanno facoltà di recedere dalla polizza con preavviso di 120 giorni; in tal caso la Società, entro 15 giorni dalla data di efficacia del recesso, rimborsa la parte di premio, al netto dell'imposta, relativa al periodo di rischio non corso.

ART. 1.9 – Modifiche dell’assicurazione

Le eventuali modifiche dell'assicurazione devono essere provate per iscritto.

ART. 1.10 – Oneri fiscali

Gli oneri fiscali relativi all'assicurazione sono a carico dell’Università.
ART. 1.11 – Foro competente

Per le controversie diverse da quelle previste dall'art. 3.3 l’Autorità Giudiziaria competente è esclusivamente quella di Trieste.

ART. 1.12 – Rinvio alle norme di legge

Per tutto quanto non è qui diversamente regolato, valgono le norme di legge e regolamenti vigenti.

ART. 1.13 – Coassicurazione e delega

A deroga dell’art. 1911 Codice Civile, la Delegataria risponderà direttamente anche della parte di indennizzo a carico delle Coassicuratrici.

Tutte le comunicazioni relative al presente contratto si intendono fatte o ricevute dalla Società Delegataria, all’uopo designata dalle Società Coassicuratrici, in nome e per conto di tutte le Società Coassicuratrici. La firma apposta dalla Società Delegataria rende l’atto valido ad ogni effetto, anche per la parte delle medesime.

ART. 1.14 – Obbligo di fornire i dati dell’andamento del rischio

La Società, su richiesta del Contraente/Università, si impegna a fornire i dati afferenti l’andamento del rischio, entro il termine di 30 giorni dalla richiesta stessa.

ART. 1.15 – Forma delle comunicazioni

Tutte le comunicazioni, alle quali il Contraente/Università/Assicurato è tenuto, devono essere fatte per iscritto.

Analoga procedura adotta la Società nei confronti degli stessi.

ART. 1.16 – Elementi per il calcolo del premio

Il premio viene anticipato in base all’applicazione dei tassi, che rimangono fissi per tutta la durata del contratto, da applicarsi sui parametri, espressamente indicati nell’Allegato (Prospetto di offerta); il calcolo del premio di regolazione,  se dovuto, verrà effettuato utilizzando i tassi indicati nell’Allegato (Prospetto di offerta).

ART. 1.17 – Regolazione e conguaglio del premio

Il premio viene anticipato in via provvisoria, per l’importo risultante dal conteggio esposto nell’Allegato(Prospetto di offerta) alla presente polizza, lo stesso sarà regolato alla fine di ogni periodo assicurativo annuo, secondo le variazioni intervenute, durante lo stesso periodo, negli elementi presi come base per il calcolo del premio.

A tale scopo entro 120 giorni dalla fine dell’anno assicurativo, l’Università/Contraente deve fornire, per iscritto, i dati necessari per la regolazione del premio alla Società che provvederà ad emettere e recapitare al Contraente la relativa appendice contrattuale.

Le differenze attive o passive risultanti dalla regolazione, devono essere pagate entro 60 giorni dalla data di ricezione del relativo documento.

Se nel termine di cui sopra l’Università/Contraente non fa luogo alle anzidette comunicazioni circa la regolazione del premio, oppure non paga la differenza attiva del premio dovuto nei termini indicati, la Società deve fissarle mediante atto formale di messa in mora un ulteriore termine non inferiore a 30 giorni, trascorso il quale la garanzia resterà sospesa, fermo l’obbligo dell’Università/Contraente di adempiere ai suoi obblighi, salvo il diritto per la Società di agire giudizialmente o di dichiarare con lettera raccomandata la risoluzione del contratto.

Per i contratti scaduti, se l’Università non adempie agli obblighi relativi alla regolazione del premio, la Società, fermo il suo diritto di agire giudizialmente, non è obbligata per gli infortuni accaduti nel periodo al quale si riferisce la mancata regolazione.

La Società ha il diritto di effettuare in qualsiasi momento verifiche e controlli per i quali l’Università o la Contraente è tenuta a fornire i chiarimenti e le documentazioni necessarie.

ART. 1.18 – Assicurazioni presso diversi assicuratori

Il Contraente/Assicurato è esonerato dall’obbligo di denunciare alla Società eventuali altre polizze da lui stipulate per i medesimi rischi.

 ART. 1.19 - Precisazione sull'interpretazione delle norme contrattuali

Si conviene fra le Parti che in caso di dubbia interpretazione delle norme contrattuali verrà data l'interpretazione più estensiva e più favorevole alla Contraente o all’Assicurato su quanto contemplato dalle condizioni tutte di assicurazione.

L’eventuale discordanza tra le norme che regolano l’assicurazione in generale, le norme che regolano l’assicurazione in particolare, le norme del Codice Civile sui contratti di assicurazione, verrà risolta sempre nella maniera più favorevole al Contraente/Università/Assicurato.

Si intendono operanti solo le norme dattiloscritte. La firma apposta dalla Contraente su moduli a stampa vale solo quale presa d'atto del premio e delle ripartizioni del rischio tra le Imprese eventualmente partecipanti in coassicurazione o in Associazione Temporanea d'Impresa.

ART. 1.20 – Clausola d’aggiornamento periodico del prezzo

Il presente contratto sarà sottoposto ad aggiornamento periodico del prezzo ai sensi dell’art. 44, punti 4 e 6, della Legge 23/12/1994 n. 724 e successive modifiche o integrazioni.

2) NORME CHE REGOLANO L'ASSICURAZIONE IN PARTICOLARE

ART. 2.1 - Oggetto dell'assicurazione

La Società si obbliga, fino alla concorrenza degli importi indicati in Polizza e nei limiti ed alle condizioni che seguono, ad indennizzare i danneggiamenti materiali e diretti subiti dai mezzi di trasporto di proprietà dei Dipendenti dell’Università e/o di altri soggetti individuati dal regolamento missioni  e/o dei familiari loro conviventi, di cui sia stato preventivamente autorizzato l'uso, ed utilizzati dagli Assicurati stessi in occasione di missioni o per adempimenti di servizio fuori dall'ufficio, limitatamente al tempo strettamente necessario per l'esecuzione della missione o delle prestazioni di servizio stesso, in conseguenza di:

- incendio, intendendosi per tale i danni subiti dal mezzo di trasporto assicurato a seguito di incendio, fulmine, scoppio di serbatoi o dell'impianto di alimentazione;

- furto, intendendosi per tale la perdita del mezzo di trasporto assicurato o di sue parti, in conseguenza di furto, rapina, estorsione, nonché i danni subiti dal mezzo di trasporto stesso nella esecuzione o nel tentativo di commettere tali reati;

- eventi sociopolitici, quali tumulti popolari, scioperi, atti di terrorismo, sommosse, sabotaggio, atti vandalici e dolosi di terzi;

- eventi naturali, intendendosi per tali trombe d'aria, tempeste, uragani, grandine, inondazioni, mareggiate, frane, smottamenti, ecc.;

- danni ai cristalli causati da qualsiasi evento (escluse rigature e/o segnature);

- collisione con altri mezzi di trasporto;

- urto;

- ribaltamento;

- uscita di strada.

L'assicurazione comprende anche i danni subiti dai pezzi di ricambio e dalle parti accessorie e/o optionals, se stabilmente installati sul mezzo di trasporto.
ART. 2.2- Delimitazione dell'assicurazione

Le garanzie sono prestate fino alla concorrenza massima di Euro 15.500,00 – a deroga dell’art. 1907 del C.C. a primo rischio assoluto - per ogni mezzo di trasporto assicurato fermo restando che l'importo del danno calcolato in base alla predetta condizione non può essere superiore in ogni caso al valore commerciale del mezzo di trasporto al momento del sinistro.

L'assicurazione non è operante:

- se il mezzo di trasporto è guidato da persone non munite di regolare patente ovvero mancanti dei requisiti previsti dalla legge;

- se il conducente si trova in stato di ubriachezza e/o di alterazione psichica dovuta ad uso di sostanze stupefacenti;

- se il sinistro si verifica in conseguenza di attività illecite od estranee agli scopi della missione o dell'adempimento di servizio. 

Sono inoltre esclusi dall'assicurazione i danni:

- originati direttamente ed esclusivamente da atti di guerra, occupazioni militari, invasioni, 
insurrezioni, sviluppo- comunque insorto - di energia, ancorché detti danni siano occorsi durante la circolazione;

- conseguenti a traino attivo o passivo, manovre a spinta o a mano salve le necessità di non costituire pericolo a terzi;

- derivanti dall'utilizzo improprio del mezzo di trasporto rispetto alle caratteristiche previste dal libretto di circolazione nonché derivanti dall'utilizzo del mezzo di trasporto per scopi non conformi a quelli specifici della missione o adempimento di servizio;

- determinati od agevolati da dolo delle persone incaricate della guida, riparazione o custodia del mezzo di trasporto; 

- dall'accelerazione di particelle atomiche o da esposizione a radiazioni ionizzanti; 

- verificatisi durante la partecipazione a gare o competizioni sportive e relative prove ed allenamenti.

ART. 2.3- Estensione territoriale

L'assicurazione vale per i sinistri che avvengono nel territorio della Repubblica Italiana, della Città del Vaticano, della Repubblica di San Marino, per gli Stati dell'Unione Europea e per tutti gli altri Stati previsti dalla Carta Verde.
 ART. 2.4– Rinuncia alla rivalsa

La Società a deroga di quanto disposto dall’art. 1916 del Codice Civile, rinuncia al diritto di surroga nei confronti del conducente debitamente autorizzato alla guida del mezzo di trasporto e dei trasportati.

ART. 2.5- Determinazione dell'ammontare dei danni

L'ammontare del danno indennizzabile è pari al costo delle riparazioni, ovvero al valore commerciale del mezzo di trasporto se inferiore, senza alcuna deduzione per il deprezzamento eventualmente applicabile alle parti sostituite. Per la valutazione del valore commerciale si terrà conto del Listino pubblicato sulla rivista specializzata “Qattroruote”, nel mese immediatamente precedente all'evento dannoso.

Nella determinazione dell'ammontare del danno si terrà conto dell'incidenza dell'IVA, ove l'Assicurato la tenga a suo carico.

Sono escluse in ogni caso dall'indennizzo le spese per modifiche aggiunte o miglioramenti apportati al mezzo di trasporto in occasione delle riparazioni.

La garanzia comprende gli optional e gli accessori che risultino stabilmente installati sui mezzi di trasporto.
ART. 2.6- Validità dell'assicurazione

L’Università e la Contraente sono esonerate dall'obbligo della preventiva denuncia delle targhe dei mezzi di trasporto assicurati nonché delle generalità delle persone che usano tali mezzi di trasporto.

Per l'identificazione di tali elementi si farà riferimento, in caso di sinistro indennizzabile a termini di polizza, alla dichiarazione dell’Università che attesti:

- che il mezzo di trasporto al momento del sinistro era utilizzato per missione o per adempimen​to di servizio;

- data e luogo ove l’Assicurato si è recato per missione o adempimento di servizio; 

- generalità dell’Assicurato;

- dati identificativi del mezzo di trasporto usato.
3) NORME CHE REGOLANO LA GESTIONE SINISTRI

ART. 3.1- Modalità per la denuncia dei sinistri

I sinistri devono essere denunciati dalla Contraente/Assicurato alla Società entro 30 giorni da quando ne sia venuto a conoscenza.

La denuncia deve contenere, ove prevista, copia dell’autorizzazione dell’Università all’uso del mezzo di trasporto da parte dell’Assicurato, le cause del sinistro, l'indicazione delle sue conseguenze e dell'entità - almeno approssimativa - del danno, nonché gli estremi dell'Assicurato danneggiato, dell'Autorità inquirente, se intervenuta, e/o di eventuali testimoni.

ART. 3.2- Obbligo di salvataggio e di conservazione

L'Assicurato deve fare quanto gli è possibile per evitare o diminuire il danno adoperandosi per la difesa, la salvaguardia ed il recupero in tutto o in parte del mezzo di trasporto: per le spese relative si applica l'art. 1914 del c.c.

L'Assicurato è obbligato a conservare fino alla liquidazione del danno, le tracce e gli avanzi del danno stesso senza avere in nessun caso per tale titolo diritto a qualsivoglia indennità.
ART. 3.3- Controversie

L’ammontare del danno è concordato dalle Parti, in caso di disaccordo la liquidazione ha luogo mediante accordo tra periti nominati rispettivamente dalla Società e dall'Assicurato; nel caso di ulteriore disaccordo i periti ne eleggono un terzo e le decisioni sono prese a maggioranza di voti.

Se una delle parti non provvede - nonostante invito dell'altra - alla nomina del proprio perito o se i periti non si accordano sulla nomina del terzo, la scelta sarà fatta - su richiesta della parte più diligente - dal Presidente del Tribunale nella cui giurisdizione il sinistro è accaduto o, a scelta dell’Assicurato, presso il Tribunale di Trieste o a quello più vicino alla sua residenza. I periti, tenendo presente le condizioni contrattuali, decidono inappellabilmente a maggioranza di voti senza alcuna formalità giudiziaria e la loro decisione impegna le parti anche se il dissenziente non l'abbia sottoscritta.

Ciascuna delle parti sostiene la spesa del proprio perito; quella del terzo perito è a carico della Società e dell'Assicurato in parti uguali.

Il pagamento dell'indennizzo viene effettuato a favore dell'intestatario del libretto di circola​zione con contestuale sottoscrizione della quietanza da parte dell'Assicurato, se diverso.

ART. 3.4- Liquidazione del danno al mezzo di trasporto e pagamento dell'indennizzo

Ricevuta la necessaria documentazione e compiuti gli accertamenti del caso, la Società liquida l’indennità e/o risarcimento dovuto, ne dà comunicazione agli interessati e, avuta la notizia della loro accettazione, provvede al pagamento. L’indennità viene corrisposta in Italia in valuta corrente.

Il pagamento dovrà avvenire entro 30 giorni dalla restituzione degli atti di liquidazione firmati.

omissis

7
CONSENSO AL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

Il Contraente, detto “Concessionario”, ai sensi del D.lgs. 30.06.2003 n. 196, autorizza la Società al trattamento dei dati personali, dello stesso e dell’Università e si impegna ad ottenere il consenso dell’Assicurato e/o beneficiario al trattamento dei loro dati eventualmente forniti in relazione all’esecuzione degli obblighi della presente polizza.
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